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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

• CESVI - Gestione delle risor-
se naturali in area MAP 
(regione di frontiera tra Brasi-
le, Perù  e Bolivia): Stefania 
Cannavo; 

• CeTamb - Gestione delle ac-
que potabili in una comunità 
rurale del Senegal: esperien-
za di ricerca, progettazione e 
formazione: Daniela Palazzi-
ni; 

• COOPI - Energia e sviluppo: 
l'esperienza di un progetto 
idroelettrico sulle ande boli-
viane: Efrem Fumagalli; 

• COSV - Integración Regional 
para el Manejo Ambiental 
Sostenible y el Control de la 
Desertificación en Ecuador y 
Perú: Daniela Pietra; 

• Istituto Oikos - Esperienza di 
un approccio integrato sulla 
gestione delle risorse naturali 
in Tanzania: Giorgio Cancel-
liere e Rossella Rossi; 

• Università di Milano Bicocca - 
Ruolo della conoscenza dei 

(Continua a pagina 2) 

G iovedì 1° aprile 2010, 
alle ore 9, ci sarà una 
Giornata sulla gestio-

ne delle risorse naturali, 
nell’Edificio U4 dell’Università 
Bicocca di Milano, in piazza 
della Scienza. 

Il seminario è promosso dal 
master in “Uso del territorio e 
gestione delle acque nei paesi 
in via di sviluppo (PVS)” del 
Dipartimento di scienze Geolo-
g iche  e  Geot ecno log ie 
dell’Università Bicocca di Mila-
no. 

La giornata si propone eviden-
ziare punti di forza e di debolez-
za di interventi e progetti sulla 
gestione delle Risorse Naturali 
nei PVS: problemi incontrati a 
livello di finanziamento ed ese-

cuzione, lezioni apprese e risul-
tati ottenuti. La finalità della 
giornata di incontro e quello di 
far comprendere come gli inter-
venti debbano inquadrarsi in un 
contesto complessivo, per ga-
rantire alle azioni la sostenibilità 
nel tempo ed il rispetto per 
l’ambiente in cui sono inserite. 

Introduce - Prof. Giovanni Batti-
sta Crosta, Università Bicocca 
di Milano. 

Interventi: 

• ACRA - Dai progetti al pro-
gramma: l'esperienza di A-
CRA nell'ambito del PRE-
SANCA: Patrizia Caruso 
(responsabile educazione) e 
Ada Civitani (programme 
manager sovranità alimentare 
e policy officer); 
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suoli nei progetti di 
valorizzazione e con-
servazione delle risor-
se territoriali: Prof. 
Franco Previtali; 

• Università di Parma - 
Coral Eye: allevamen-
to ecosostenibile di 
c o r a l l i  p e r 
l’acquariologia lungo le 
scogliere indonesiane 
(Isola di Bangka, Nord 
Sulawesi): Prof. Gior-

(Continua da pagina 1) gio Bavestrello; 

• WWF European Alpine 
Programme - Conser-
vazione e sviluppo: 
e s p e r i e n z e  d a l 
network; 

• WWF - Guido Trivelli-
ni, Biodiversity officer 

 Informazioni 
 Marina Trentin – ma-
sterpvs@unimib.it Tel. 
02 6448 2020 – 340 612-
3564 
Come arrivare: 

Università Bicocca di 
Milano, Dipartimento di 
Scienze Geologiche e 
G e o t e c n o l o g i e 
Piazza della Scienza, U4 
–  2 0 1 2 6  M i l a n o 
In treno: Stazione FFSS 
d i  G r e c o  P i r e l l i 
Dalla Stazione Centrale: 
autobus 42 (Stazione 
Centrale – Bicocca), 
fermata Suzzani Esperia 
In tram: linea 7 da Zara 
MM3 o da Precotto 
MM1. 
 

piazza Castello 

3  

20121 Milano -  

da lunedì a 

venerdì:  

9-13 / 14-19 -  

tel.  

02 45475850 

fax  

02 45475458  

email:  

info@ciessevi.or

g  
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H o accompa-
gnato Padre 
Pier Sandro 

Vanzan, grande amico 
della Comunità Casa del 
Giovane, giornalista e 
scrittore della Civiltà 
Cattolica, e relatore del 
Convegno in memoria di 
Giovanni Palatucci, 
nell’aula magna della 
Questura di Pavia. 
Ha iniziato il suo inter-
vento definendo Palatuc-
ci eroe umile, servo di 
Dio come la sua fede, un 
grande poliziotto non per 
stazza fisica, ma per 
quell’amore autorevole 
che ha saputo incarnare 
e profondere, uno di quei 
personaggi che sanno 
smuovere le coscienze, 
esempio di grande im-
patto umano, che non è 
possibile fare a meno di 
ammirare e sperare di 
emulare anche solo di 
rimbalzo. 
Un funzionario dello Sta-
to che non si è celato 
dietro le leggi, le sanzio-
ni, quelle leggi antisemi-
te che in tanti fecero 

rispettare, ma che egli 
invece sfidò, le mise di 
lato clamorosamente, 
rischiando in prima per-
sona, aiutando gli indife-
si, quegli ebrei ridotti a 
cose, non più parte di 
alcuna umanità, neppure 
quella più derelitta e 
sconfitta. 
“Ci tengono dietro le 
scrivanie, invece di man-
darci in mezzo alla gente 
“: denunciare pubblica-
mente questa disfunzio-
ne bastò per esser puni-
to e spedito al confino a 
Fiume, ma  non riusciro-
no a placcarlo, fece tutto 
ciò che solo i miracoli 
possono fare. 
Morì a Dachau di umilia-
zioni, di stenti, di tifo, ma 
non sono le medaglie 
che ha ricevuto in segui-
to a farne il famoso Que-
store buono, bensì 
l’esser stato testimone 
attivo della speranza, 
proprio come sta in quel 
motto che contraddistin-
gue chi serve in Polizia, 
vicini alla gente, tra la 
gente, con la gente. 

Palatucci bandiera di 
dignità, di fiducia, nono-
stante le contraddizioni 
delle leggi, Palatucci 
dilacerato da quelle leggi 
che andavano violate, 
disattese, perché profon-
damente sbagliate, pro-
teso a salvare quanti più 
cittadini in disgrazia, di 
ebrei e futuri deportati, 
uomini nati liberi e privati 
ingiustamente della pro-
pria libertà. 
Cinquemila uomini tras-
se in salvo, esseri umani 
destinati al macero, fa-
cendoli fuggire su navi 
greche, dirottandoli con 
documenti falsi, nascon-
dendoli dallo zio Vesco-
vo, dove l’accoglienza si 
fece salvezza. 
Quale spirito scavava al 
fondo della sua anima, 
muoveva i passi della 
sua missione, forse oc-
corre chiederlo a quanti 
ha salvato per compren-
derne il furore di Giusti-
zia, ben sapendo che 
solo colui che è lassù 
sopra di noi, è nella posi-
zione di salvare chic-
chessia, ma forse Pala-
tucci ha avuto dal suo 
“Capo”, l’autorizzazione 
a farsi uscita di emer-
genza. 
Non andavano da lui, era 
lui che andava a cercare 
quegli uomini, quelle 
donne, quei bambini,  in 
procinto di varcare i can-
celli della morte nei cam-
pi di stermino, quando 
non erano neppure più 
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numeri da apporre alla 
fossa. 
In ebraico il titolo di giu-
sto tra le nazioni di Israe-
le, significa santo, sono 
417 i giusti degli ebrei, 
ognuno per lo meno con 
una azione eroica al suo 
attivo: Palatucci fu eroe 
tutti i giorni, nei gesti 
quotidiani ripetuti, nel 
rispetto della sua fede, 
oltre la legge degli uomi-
ni, un esempio da porta-
re a mano nelle scuole, 
nella vita di ciascuno. 
La Shoà, un dramma 
che si sta studiando an-
cora per il bisogno di 
riappacifare, riconciliare, 
metabolizzare per non 
negare l’inaccettabile, 
bisogna ricordarlo e bi-
sogna guardare a 
“Palatucci giusto fra i 
giusti, perché davvero 
pochi lo furono veramen-
te, molti furono complici, 
solamente complici”. 

GIUSTO FRA I GIUSTI 
di Vincenzo Andraous 

Via Lomonaco 

43 

27100 Pavia,  

Tel.  

0382 3814551 

Fax  

0382 3814475 

cdg@cdg.it 

---ooOoo--- 

Sede  

Amministrrativa 

Colloqui e 

Accoglienza 

Viale Libertà, 23 
- 27100 Pavia - 

Tel. 
0382.3814551 - 
Fax 0382.29630 

- cdg@cdg.it  
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S iamo un'asso-

ciazione di 

clown terapia nata a 

Sestri Ponente a novem-

bre del 2009, “I Pagliac-
ci della Lanterna". I 

soci fondatori, dopo una 

esperienza come volon-

tari di protezione civile 

durante il sisma in A-

bruzzo, sono entrati in 

contatto con le realtà 

della clown terapia e si 

sono appassionati a que-

sta forma di volontariato 

tanto che, dopo un'espe-

rienza estiva, sempre in 

Abruzzo, però con volon-

tari clown e dopo che 
 

un'associazione di Ferra-

ra li ha invitati a fare il 

corso, sono riusciti a 

realizzare il sogno nato 

tra le tende e le macerie 

d'Abruzzo. 

Ora quest'associazione 

si è presa a cuore la 

sorte di una bambina, 

Erica, che necessita di 

terapie particolari in A-

merica. Alleghiamo lette-

ra, autorizzazione dei 

genitori in nostro favore 

per poter divulgare e 
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cercare aiuti per la picco-

la. 

Chiediamo anche a Voi 

di unirvi a Noi per riusci-

re tutti insieme a far sì 

che il sogno di questa 

famiglia possa diventare 

realtà. 

I PAGLIACCI 
DELLA 

LANTERNA 

Rimaniamo a 
disposizione 
per ulteriori 
chiarimenti 
ai numeri:  
Massimo 
Zenobio  

3474597934   
-  Gabriella 

Ricci 
Maccarini 

3473704722 
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S iamo un gruppo di 
papà con alle 
spalle storie più o 

meno tristi che hanno 
deciso di costituirsi in 
Associazione ONLUS e 
mettere le loro esperien-
ze a disposizione di altri 
papà, affinché essi pos-
sano evitare certe situa-
zioni di disagio. 
Siamo papà che sino al 
giorno prima hanno fatto 
i “ mammi”, che si sono 
occupati dei propri figli 
nelle stessa identica 
maniera in cui ci si può 
dedicare una madre e 
che da un giorno all'altro 
si sono ritrovati derubati 
dell'affetto dei propri figli 
senza più la possibilità di 
darne e di riceverne. 
Siamo papà che da un 
momento all’altro si sono 
ritrovati senza la presen-
za dei figli, senza una 
casa, con uno stipendio 
ridotto al lumicino, che 
non vogliono essere 
considerati solo "padri 
bancomat " 
Siamo Papà che preten-
diamo di poter fare i Pa-
pà 
Con la speranza che non 
ci siano altri padri, altri 
genitori che provino il 
dolore che abbiamo pro-
vato noi, che non ci sia-
no più figli che soffrano e 
che subiscano ciò che 
hanno subito i nostri figli, 
che gli affidamenti siano 
sempre condivisi per una 
reale bigenitorialità, ab-
biamo dato vita a : 
PAPA SEPARATI SA-
VONA 
 Dell'associazione pos-
sono far parte padri, 
madri separati e non ed 
anche figli di separati, 
accomunati dalla convin-
zione che per la crescita 
e l' educazione dei figli 

sia necessaria la presen-
za di entrambi i genitori. 
Siamo padri che vorreb-
bero fare i padri, ma a 
causa della separazione, 
trovano forti impedimen-
ti, madri che vorrebbero 
che i padri dei loro figli 
fossero più presenti nella 
loro educazione, meno 
assenteisti. 
Non quindi una associa-
zione maschilista, ma 
una scelta a favore della 
logica educativa dei figli, 
bisognosi di quel clima di 
serenità proprio della 
famiglia unita, che può 
essere ricreato anche 
dopo la separazione. 
"PAPA' SEPARATI SA-
VONA " è un nome scel-
to con molta attenzione, 
sta ad indicare una con-
dizione diffusa dei padri 
che nella separazione 
sono separati dai figli, 
impossibilitati sia per gli 
attuali orientamenti re-
strittivi della giurispru-
denza, sia per la discri-
minazione e la violazione 
delle leggi vigenti, a svol-
gere il loro ruolo educati-
vo particolarmente im-
portante quando nella 
separazione sono coin-
volti dei figli minorenni. 
Nell'attuale realtà il pa-
dre è spesso relegato al 
ruolo d'erogatore di un 
assegno mensile o a 
quello di genitore del 
tempo libero, dello sva-
go, in una condizione 
sostanzialmente margi-
nale e secondaria rispet-
to alla madre, in pieno 
contrasto ai principi di 
eguaglianza stabilita 
dalla Costituzione. 
Affermare con forte con-
vinzione i diritti dei minori 
significa valorizzare il 
diritto dei figli ad avere 
rapporti costanti ed assi-

dui con entrambi i geni-
tori, anche con quello 
non affidatario, evitando 
vuoti affettivi morali e 
psicologici che sono 
molto dannosi per lo 
sviluppo equilibrato della 
loro personalità.  
Nonostante la Conven-
zione internazionale sui 
diritti dei minori,la legge 
176/91 che la recepisce 
nel nostro ordinamen-
to,la quale ha dato il via 
alla legge 54/2006 sul-
l'Affido Condiviso, che 
prevedono la continuità, 
la regolarità e l’assiduità 
del rapporto padre-figli, 
sono in realtà disattese 
ed ignorate per una per-
sistente abitudine a privi-
legiare, in modo del tutto 
antidemocratico, il ruolo 
della madre. 
Nelle più recenti ricerche 
di psicologia dell’età 
evolutiva e nella coscien-
za collettiva, si fa strada 
l’importanza di un recu-
pero del ruolo paterno, 
paritario rispetto alla 
madre, per l’educazione 
dei figli non solo nella 
famiglia unita ma anche 
e soprattutto nella sepa-
razione. 
E’ sempre più vivo ed 
avvertito un fermento nel 
senso di una riscoperta 
della paternità nelle nuo-
ve condizioni della fami-
glia nell’epoca attuale.  
"Papà Separati Savona " 
vuole essere un contri-
buto significativo per 
questa nuova consape-
volezza del la paternità 
nella separazione anche 
a livello regionale.  
Ciò implica sia una netta 
presa di posizione sia 
verso le madri che abu-
sano della loro posizione 
intralciando e talvolta 
cercando di annullare il 
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rapporto padre-figli, sia 
nei confronti dei padri 
che si assentano dalle 
loro responsabilità edu-
cative dei figli. 
E’ di fondamentale im-
portanza quindi che nella 
separazione non ci siano 
genitori di serie A e di 
serie B, ma si sviluppi un 
rapporto di collaborazio-
ne e di dialogo fra i geni-
tori separati in funzione 
dell’interesse dei figli, 
poiché lo sviluppo di un 
clima di rapporto pacato 
è essenziale per la loro 
serenità.  
L’Associazione si propo-
ne di dare assistenza ai 
quei genitori che vivono 
le difficoltà della separa-
zione, avvalendosi della 
collaborazione di esperti 
sia nel campo psicologi-
co che in quello giuridi-
co.  
L’Associazione si propo-
ne di promuovere dibatti-
ti e convegni con esperti 
e specialisti della materia 
pe r  sens ib i l i z za re 
l’opinione pubblica per 
diffondere una cultura 
della paternità e della 
separazione fondata sul 
recupero del ruolo edu-
cativo del padre, insieme 
alla madre, verso i figli. 
Un problema molto at-
tuale è, infatti, quello 
della impreparazione in 
cui ciascuno dei coniugi 
si ritrova dopo la separa-
zione; occorre quindi 
dare, in termini di volon-
tariato, un aiuto per fron-
teggiare questa situazio-
ne. 

info@papasepar

atiliguria.it 

avvocato@papas

eparatiliguria.it 

psicologo@papa

separatiliguria.it 

mediatore@papa

separatiliguria.it 
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Il  Coordinamento 
Regionale dei 

gruppi di auto aiuto ha 
organizzato un corso di 
formazione per volontari 
dal titolo: 

DEPRESSIONE E DI-
STURBI D’ANSIA: IL 

GRUPPO DI AUTO AIU-
TO COME LUOGO DI 

ASCOLTO 

I gruppi di auto mutuo 
aiuto sono gruppi di per-

sone accomunate da 
una sofferenza comune 
che decidono di incon-
trarsi per condividere la 
loro esperienza al fine di 
riuscire a controllare e 
superare il loro disagio; 
riescono inoltre ad ab-
battere il senso di solitu-
dine e di isolamento che 
spesso accompagna le 
persone con depressio-
ne ed ansia. 

Questo corso di forma-
zione intende promuove-

re la creazione di gruppi 
di auto aiuto come risor-
sa alla quale le persone 
possano attingere per 
affrontare le proprie pro-
blematiche. Nello specifi-
co saranno approfonditi i 
temi generali sull'auto 
aiuto, oltrre all'inquadra-
mento dei disturbi dell'u-
more e dell'ansia. Saran-
no delineate le caratteri-
stiche dei gruppi che 
operano su queste tema-
tiche e i loro rapporti con 

Pagina 6 ANNO 6, NUMERO 147 

i servizi ed i professioni-
sti. 

Oltre a quanto già detto, 
il corso ha la finalità di 
costituire una rete che 
garantisca una visibilità 
ai gruppi nei contesti in 
cui operano ed integrarli 
con i servizi già attivi sul 
territorio. 

Questa iniziativa è rivolta 
ai volontari, alle persone 
con depressione ed an-
sia, ai responsabili delle 
associazioni di volonta-
riato, agli operatori so-
cio-sanitari e a tutti i cit-
tadini interessati al tema 
dell'auto aiuto. La parte-
cipazione è prevista fino 
ad un masimo di 24 i-
scritti. Coloro che sono 
interessati a partecipare 
devono comunicarlo alla 
segreteria organizzativa 
entro il 30 marzo 2010. 

DEPRESSIONE E 
DISTURBI D’ANSIA 

per 

informazioni 

e iscrizioni 

telefonare 

al 

0552741519  

oppure 

3470460767 
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DA UN COOPERANTE LVIA: ACQUA PULITA 
PER UN MONDO SANO 
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È  molto difficile contra-
stare il colera nella 

Guinea Bissau di oggi, 
classificata tra i paesi ad 
“epidemia cronica”: la 
mancanza di un efficien-
te sistema fognario e le 
disastrose condizioni 
igienico-sanitarie di o-
spedali e scuole, sono 
tra le cause principali 
delle epidemie di colera 
che ciclicamente colpi-
scono la popolazione, 
che versa in condizioni di 
drammatica povertà. I 
dati ONU ci dicono che 
quasi la metà del paese 
non ha accesso ad una 
fonte di acqua sicura, 

cioè non contaminata da 
agenti patogeni. Sovente 
la scarsità idrica crea 
delle emergenze: duran-
te la stagione secca ac-
cade che l’unica possibi-
lità di avere dell’acqua 
dolce da bere è di scava-
re buche alla ricerca 
della falda più superficia-
le. L‘acqua così ricavata 
è però sporca e inquina-
ta - dai rifiuti, dalle acque 
reflue, dagli escrementi – 
con un alto rischio di 
trasmissione di agenti 
patogeni, malattie diar-
roiche e salmonellosi, 
tifo, enteriti, amebiasi e, 
spesso, il colera. Duran-
te la stagione delle piog-
ge poi, il colera rischia di 
esplodere con violenza 
perché è più facile la 
contaminazione delle 
fonti d’acqua non protet-
te. 

Il ciclo dell’infezione si 
può interrompere miglio-
rando la qualità del-

l’acqua a disposizione 
della popolazione e in-
crementando i program-
mi di educazione sanita-
ria. La LVIA, presente in 
Guinea Bissau dal 1986, 
ha deciso quindi di rea-
lizzare un progetto, fi-
nanziato dal Ministero 
Affari Esteri Italiano, per 
garantire acqua sicura 
attraverso la costruzione 
di pozzi “migliorati”: chiu-
si ermeticamente, equi-
paggiati con pompe a 
mano e protetti interna-
mente da anelli di calce-
struzzo, hanno bloccato 
infiltrazioni nella falda 
acquifera da parte di 
agenti patogeni. I pozzi, 
costruiti in scuole e cen-
tri di salute hanno garan-
tito l’acqua per bere, per 
la mensa e per l’igiene. 
La costruzione di  latrine 
ha inoltre contribuito ad 
evitare la dispersione di 
feci e urine nei campi 
che circondano i centri 
abitati e la  costituzione 

dei comitati locali ha 
garantito il corretto utiliz-
zo delle strutture. È stata 
poi realizzata una vasta 
campagna di sensibiliz-
zazione su igiene e sani-
tà con una risposta entu-
siasta, in particolare dai 
bambini che insieme al 
divertimento imparavano 
le norme basilari per il 
corretto utilizzo domesti-
co dell’acqua. Il progetto, 
durato nove mesi, si è 
svolto nelle regioni di 
Cacheu e Biombo, e ha 
permesso di garantire 
l’accesso a punti acqua 
sicuri per dieci scuole: 
più di 3.500 alunni ora 
studiano in scuole con 
latrine funzionanti e con 
facile accesso all’acqua 
potabile. 

D es ider iamo 
informarvi di 
due iniziative 

che la nostra Associazio-
ne  (Associazione Nazio-
nale Genitori Soggetti 
Autistici - sezione Ligure) 
sta organizzando per il 
prossimo 2 Aprile - Gior-

nata Mondiale per la 
Consapevolezza dell'Au-
tismo per sensibilizzare 
e diffondere la cono-
scenza dell'Autismo. 

La Spezia - ore 8.30 - 
Incontro di Formazione 
"L'autismo nel terzo  
millennio" - Esperienze 

di collaborazione tra 
associazioni, professioni-
sti, genitori ed Enti pub-
blici nel territorio spezzi-
no - illustrazione del me-
todo di approccio MIPIA 
promosso da IESCUM 

Genova - ore 18.00 Te-
atro della Gioventù - 
Concerto per pianoforte 
con letture di brani  
sull'autismo "Musica e 

parole per l'autismo"  

Si tratta di due inziative 
ad ingresso gratuito a cui 
è invitata la cittadinanza. 
Ci farebbe piacere pote-
ste aiutarci a darne diffu-
sione. Sul nostro sito alla 
page 

http://www.angsaliguria.it
/page.php?ID=2aprile so
no disponibili tutte le 
locandine. 

Via Borgosesia, 

30    10145 - 

Torino 

Tel: 0117412507  

fax 011745261  

mail: italia@lvia.it 

www.lvia.it 

ANGSA LIGURIA ONLUS 
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A nche quest'anno 
l'associazione di 

volontariato SOLE pro-
pone l'UOVO di PA-
SQUA EQUO SOLIDA-
LE. 

Il ricavato verrà utilizzato 
per il mantenimento e la 

ristrutturazione dell'orfa-
notrofio di Mepanhira e 
dei quattro centri nutri-
zionali per i bimbi denu-
triti delle suore di Lichin-
ga (Mozambico). 

L'uovo SOLE è vera-
mente buono! Viene 
prodotto con cacao e 

ingredienti del COM-
MERCIO EQUO SOLI-
DALE (nessun bambino 
o adulto viene sfruttato 
nelle piantagioni), non 
contiene grassi idroge-
nati, nè OGM.   

E non può mancare la 
sorpresa, sempre del 
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commercio equo, natu-
ralmente! 

L'offerta minima richiesta 
è di 10 EUR. 

Per prenotare le uova 
puoi:  

- inviare una mail a: in-
fo@soleonlus.org 

- telefonare a: 

Ester 338 4608621 

Patrizia (To Ovest- Chi-
vasso) 340 5400852 

Paola (Grugliasco- To 
Centro) 335 7717656 

Stefano (Collegno- Gru-
gliasco) 

Paolo (Moncalieri - Asti) 
338 8312613 

Siamo disponibili per 
consegne in luogo con-
cordato, oppure si pos-
sono ritirare le uova di-
rettamente presso la 
nostra sede di Collegno, 
Via Pochettino n. 8 
(previo appuntamento). 

Se ti piace l'iniziativa ti 
chiediamo di diffonderla 
tra i tuoi amici e colleghi, 
GRAZIE! 

Negli anni passati, anche 
grazie al vostro aiuto, 
siamo riusciti a realizza-
re l'asilo GIRASSOL, 
l'asilo POLANA, un'AU-
LA della SCUOLA di 
Metoro, ad acquistare un 
automezzo per la missio-
ne di METORO, a finan-
ziare BORSE DI STU-
DIO ed ATTIVITA' FOR-
MATIVE per giovani mo-
zambicani e ad acquista-
re i LIBRI della BIBLIO-
TECA... 

Se vuoi ricevere notizie 
sui nostri progetti vista il 
nostro 

sito www.soleonlus.org 

Se vuoi sostenerci con il 
tuo 5 per 1000: 955744-
50011 
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a caldo, accanto a mate-
riale tutto infiammabile, 
compresi i sari delle don-
ne che lavorano veloce-
mente, perché a cottimo. 
Di tutto quanto sopra 
abbiamo documentazio-
ne fotografica. 

Appuntamenti. 

Il 30 marzo, ore 11, pres-
so il Banco di S. Giorgio 
in Via Ceccardi ore 11-
13,30, convegno sul 
m i c r o c r e d i t o : 
l’esperienza del Sud del 
mondo, es. ASSEFA, 
insegna (v. allegato) 

Il 30 aprile, ore 17,30, 
Palazzo Ducale, a cura 
del CELSO: si parla di 
Vinoba, discepolo e ma-
estro di Gandhi, con la 
Prof. Donatella Dolcini, 
Univ. Statale Milano. 
ASSEFA è uno dei movi-
menti nati in continuazio-
ne dell’impegno di Vino-
ba, e lo diremo. 

Il 15 maggio, mattina e il 
16 pomeriggio, due gior-
ni nell’accogliente mona-
stero di S. Biagio 
(Mondovì,CN) per fare il 
punto sulla situazione 
dell’ India oggi, con il 
Prof. Caldirola  (Univ. 
Trieste) e Manuela Pa-
tella del CELSO. Cer-
cheremo di avere anche 
un po’ di spazio per 
l’amicizia e l’aria aperta. 
Occorre prenotare qui. Il 
soggiorno costa €.40,00 
(scontato). 

diffusione dei gruppi di 
auto-aiuto (SHG) e la 
banca che ASSEFA ha 
creato per le donne e di 
cui queste sono azioni-
ste: la Sarvodaya Nano 
Finance Ldt. Abbiamo 
poi visitato a Pudupettai 
la scuola, finanziata con 
anche il contributo del 
Comune, nella zona già 
devastata dallo tsunami. 
E’ così bello vedere che 
tanti deliziosi bambini 
che non avrebbero avuto 
la possibilità di avere 
nemmeno una educazio-
ne di base, mentre ora 
possono invece studiare 
in una scuola di qualità. 

Come forse già sapete, 
a b b i a m o  a s s u n t o 
l’impegno di finanziare 
un’altra scuola in una 
zona – Sivakasi – triste-
mente famosa per le 
numerose (pare migliaia) 
piccole fabbriche di fiam-
miferi (a mano) e fuochi 
artificiali che impiegano 
mano d’opera infantile. 
La scuola sorgerà ad 
Erichanathan e, quando 
sarà completata, potrà 
offrire educazione a più 
di 250 bambini prove-
nienti da 32 villaggi vici-
ni. La somma da rag-
giungere è di euro 5-
0.000 circa per il primo 
anno e 88.000 circa in 
totale. Infatti, abbiamo 
segnalato che occorre-
ranno due anni almeno 
per raggiungre la cifra 
totale. Ma c’è urgenza di 
offrire intanto le prime 5 
aule e i servizi perché i  
bambini rischiano di es-
sere mandati a lavorare. 
Per avere un’idea di che 
cosa significa lavorare in 
una fabbrica di fiammiferi 
siamo andati a visitarne 
una che non impiega più 
bambini. Abbiamo così 
constatato l’alto rischio di 
incendi e di intossicazio-
ne, anche perché si trat-
ta di lavorazioni chimiche 

V i segnalo che le 
adozioni a distan-
za in corso sono 

diminuite in modo impres-
sionante: siamo ora a 
quota 751, mentre due 
anni fa eravamo prossimi 
ai 1.000. L’Asia è anche 
spesso esclusa nei con-
corsi di cooperazione 
internazionale, che non 
tengono conto ad esem-
pio del fatto che almeno il 
61% di bambini lavoratori 
si trova appunto nell’Asia 
meridionale (dati UNI-
CEF): il doppio che in 
Africa. 

Nel viaggio, di cui ho già 
scritto qualcosa ai soste-
nitori muniti di internet, 
abbiamo visitato, tra 
l’altro, la fabbrica del ghe-
e (burro purificato india-
no), di creme di latte a 
gusti diversi e di paneer 
(una specie di formaggio) 
a Uchapatty.  E’ la realiz-
zazione del progetto che 
abbiamo sostenuto con 
anche il contributo della 
Provincia. Il surplus occa-
sionale di latte viene 
quindi utilizzato con un 
maggior guadagno per le 
donne produttrici del latte. 
Va molto bene anche la 

ASSEFA GENOVA - 

ONLUS 

Galleria Mazzini 

7/5A 

16121 Genova 

tel e Fax 

010 591 767  

Segreteria: Lunedì 
e Giovedì  

ore 10,00-12,00  e 
15,00-18,00 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 
RANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzo: c/o la Parrocchia San Nicola di 
Sestri Ponente, in Salita Campasso di San 
Nicola 3/3, 16153 Genova  
via XVII Settembre, 12—06049 Spoleto (PG) 

Genova 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


